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VENERDÌ 10 MAGGIO 2019 
Siete invitati all’annuale assemblea dei soci che avrà luogo presso le sale parrocchiali di  
Gainiga di Ceggia (Ve),  in prima convocazione alle ore 19,30 e in seconda convocazione alle 
ore 20,00, con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente ; 2. Bilancio di chiusura 2018; 3. Bilancio di previsione 2019; 4. Elezione del  
Direttivo; 5. Varie. 
L’Assemblea è aperta a tutti, soci e non soci. 
Hanno diritto al voto tutti coloro che sono diventati soci per il 2019 entro l’inizio dell’assemblea stessa.   
La quota del tesseramento è di € 10. 

La serata si concluderà con la tradizionale cena. (Non è necessaria la prenotazione). 

INSIEME PER  

L’AFRICA ONLUS 

 

Il servizio agli altri è l’essenza del volontariato 

 
 

Anno 15 Numero 1        aprile 2019 

Dona il 5 x 1000 alla nostra associazione: 93026120274 

Il principio del servizio agli altri 

è lo spirito che anima la nostra 

associazione fin dalla sua nascita. 

La realizzazione di molti 

progetti in Africa assieme 

alle popolazioni africane 

sono molto importanti, ma 

sono in secondo piano ri-

spetto al messaggio di soli-

darietà e accoglienza che 

abbiamo cercato di comuni-

care in questi anni.  

Sono trascorsi tre anni 

dall’ultima elezione del 

Consiglio direttivo e vi pos-

so assicurare che ho avuto l’onore 

di lavorare con persone che dedi-

cano con grande passione il loro 

tempo e i propri talenti in forma 

completamente gratuita. È dovero-

so rivolgere un grande grazie a 

tutti coloro che in questi anni han-

no contribuito al buon funziona-

mento associativo che ha permes-

so di migliorare la nostra azione 

nei confronti delle popolazioni 

africane e di alcune realtà in diffi-

coltà in Italia, quindi, grazie al 

Consiglio direttivo, all’ammini-

strazione e contabilità, alla reda-

zione del giornalino, alla segrete-

ria, ai volontari in Africa e in Ita-

lia, ai soci, ai simpatizzanti, ai do-

natori, agli sponsor, al “Gruppo 

rottamatori del ferro”, al Circolo 

Noi di Gainiga, ai progettisti 

dell’ampliamento dei servizi sco-

lastici della scuola Sambù e al 

gruppo che ha coordinato i lavori e 

a tutti coloro che in qualsiasi for-

ma hanno offerto il loro contribu-

to,  condividendo le nostre idee e i 

nostri valori.  

Un grazie particolare va 

alla Fondazione Svizzera 

che crede in noi e ci aiuta 

e ci sostiene da diversi 

anni, durante i quali abbia-

mo collaborato con le as-

sociazioni: Medici con 

l’Africa CUAMM; Insie-

me Si Può; Gruppo Be-

danda; AES; Rete Guinea 

Bissau; AFR Famiglie Ru-

rali; Caritas; Anteas e molte 

altre. Questo ci ha permesso di 

condividere esperienze, farci co-

noscere, ma soprattutto di fare 

“rete” con altri che operano in 

Africa e in Italia per l’aiuto e la 

tutela dei più deboli.                                                                                                                              

Vi saluto cordialmente. 

Il presidente  

Fiorenzo Giacomel     

                             

Un momento di festa a Bissau 
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Le varie fasi dell’ampliamento della scuola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

In base ad una richiesta della popolazione locale, si è passati dal progetto alla ricerca dei fondi ne-

cessari fino alla realizzazione della nuova struttura collegata alla scuola Sambù, comprendente la 

mensa, la cucina, il deposito viveri, la biblioteca, la sala insegnanti, i servizi igienici e il porticato. 

La pianta per la realizzazione del progetto. L’area a mensa è in grado di ospitare 400 bambini  in 

due turni. Un servizio finalmente adeguato. Lo stesso spazio sarà utilizzabile per altri servizi scola-

stici, stabiliti dalla direzione. 

Arrivo a Caboxangue delle strutture metalliche pro-

gettate e realizzate in Italia, dopo un avventuroso e 

complicato viaggio dalla capitale Bissau al villaggio: 

circa 300 km. di strada sterrata e spesso impraticabi-

le. 

Lavori di scavo per le fondamenta. Successivamente si 

è provveduto alla costruzione delle gabbie per i getti di 

cemento e cascaglio, sia per le fondamenta sia per la 

platea. 

Montaggio della struttura metallica e la formazione 

dei primi muri costituiti da blocchi prodotti in loco, 

con cemento e cascaglio. 

Montaggio del tetto e delle grondaie e avanzamento 

lavori di muratura. Nel frattempo si sono realizzati gli 

impianti idraulici per i servizi igienici e per la cucina. 
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Le varie fasi di lavoro sono state realizzate direttamente da personale del villaggio di Caboxangue, 
sotto la supervisione di Andrea. L’utilizzo di personale locale regolarmente retribuito, ha permesso 

di creare un’economia e delle professionalità utili anche per il loro futuro. La fine dei lavori è previ-
sta fra qualche mese e speriamo di poter fare l’inaugurazione prima del nuovo anno scolastico. 

Lavori per la costruzione della cucina, che fornirà a 

regime ogni giorno pasti per circa 400 allievi e inse-

gnanti. 

Si stanno costruendo i tavoli e le panche per la mensa 

scolastica. La struttura è in ferro mentre i piani sono in 

legno. Successivamente verranno costruite con la stessa 

tecnica le scaffalature per la cucina, per il deposito vi-

veri e la biblioteca. 

Si sta costruendo il bagno della struttura, tenendo pre-

sente che i bagni della scuola, in numero adeguato, so-

no accanto a questa struttura. 

Dipintura esterna della nuova struttura. Nella parte 

inferiore sono state usate vernici lavabili. 

Già in questa fase, la struttura della zona mensa viene 

utilizzata per incontri generali con gli alunni. 

Una vista laterale del nuovo edificio. Si nota in parti-

colare il porticato esterno che è collegato tramite una 

passerella alla scuola Sambù. 

Sambù a Caboxangue 2018-2019 
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Puoi diventare socio: 
 partecipando all’Assemblea dove 

potrai tesserarti,  
 versando la quota annuale di euro 

10,00 sul conto corrente postale n. 
49627565,  

 con bonifico bancario IBAN IT 
82Z0896536040008000296486 del-
la Banca San Biagio Filiale di 
Ceggia.  

Invia il tutto a: Associazione Insie-
me per l’Africa Onlus - Piazza S. 
Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia 
(VE) 
IMPORTANTE Indica sempre con 
precisione i tuoi dati (cognome, no-
me, indirizzo completo con numero 
civico e cap) e riceverai la tessera 
direttamente a casa assieme al nostro 
giornalino. Se ti è possibile, indica il 
tuo numero di telefono ed un eventua-

le indirizzo e-mail! Grazie per la col-
laborazione. 

PER INFORMAZIONI 

Invia una mail all’indirizzo   
info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 
 

Come diventare socio di Insieme per l’Africa Onlus 

Come associazione di volontariato 

in Africa siamo stati profondamen-

te colpiti quando il 10 marzo scor-

so un disastro aereo in Etiopia ha 

provocato 157 morti. Tanti hanno 

pensato che lì è “Terzo mon-

do”, gli incidenti sono più 

probabili, non c'è attenzione 

alla sicurezza. Ma la compa-

gnia aerea è un fiore all'oc-

chiello dell’Etiopia e l’aereo 

è un Boeing di ultima genera-

zione. 

Moltissimi dei passeggeri 

morti erano parte del mondo 

del volontariato e della coo-

perazione, Addis Abeba ospi-

ta infatti la maggior parte del-

le agenzie Onu per lo sviluppo, 

l'alimentazione, la salute, la lotta 

al cambiamento climatico. Otto 

delle persone decedute erano vo-

lontari italiani: le giovani Maria 

Pilar Buzzatti e Virginia Chimenti 

lavoravano per il World Food Pro-

gram; viaggiavano con altri cinque 

membri della stessa organizzazio-

ne, basata a Roma. C'era l'archeo-

logo siciliano Sebastiano Tir-

sa, in missione per un progetto 

dell'Unesco. Dal mondo del 

volontariato su quell'aereo 

viaggiavano tre cooperanti del-

la onlus bergamasca Africa 

Tremila: il presidente Carlo 

Spini e la moglie Gabriella 

Vigiani di Sansepolcro, il teso-

riere Matteo Ravasio. 

A tutti esprimiamo il nostro 

cordoglio.  

La tragedia aerea in Etiopia  

 

Sono sempre più numerosi i soci e i simpatizzanti della nostra associazione che effettuano delle donazioni, o che versa-
no degli importi come erogazione liberale. 
In questo giornalino trovate un bollettino postale e in esso sono indicate più causali, tra le quali scegliere quella o 
quelle che interessano: il tesseramento annuo, una donazione, una erogazione liberale ecc., o pure più voci. 

Nota: allo scopo di facilitare la nostra attività amministrativa vi preghiamo di effettuare i versamenti diretta-
mente alle POSTE ITALIANE e non presso altre Agenzie postali. Grazie. 

I medici con l’Africa CUAMM di cui noi siamo asso-
ciazione amica, ha lanciato il progetto “mettiamoci in 
moto”. L’obiettivo è quello di acquistare delle moto 
per trasportare gestanti, le mamme e i loro piccoli dai 
villaggi ai centri sanitari. Dove le ambulanze non riu-
scirebbero ad arrivare, a causa di strade impraticabili, 

ecco che le due ruote spesso risolvono il problema 
salvando molte vite umane. Per queste motivazioni la 
nostra associazione ha aderito al progetto donando 
l’importo necessario all’acquisto di una moto. 

La moto che diventa ambulanza  

Moto ambulanza già operativa nel sud della Sierra Leone 

In questi giorni il nostro pensiero di vicinanza frater-
na va al Mozambico travolto da un ciclone di grande 
intensità che ha devastato intere provincie. Sono ol-
tre un milione e mezzo le persone colpite fra cui 

molti bambini. Ci sono molte vittime e la popolazio-
ne è rimasta senza casa, acqua, cibo, farmaci e ospe-
dali. Aiutiamoli a superare questo momento difficile 
e di grande sofferenza.  

Il devastante ciclone nel Mozambico 

Consulta il sito rinnovato 
www.insiemeperlafrica.org 


